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Polizia locale
Patente revocata
ma guida il camion
Multa di 5000 euro

Spettacoli
Il Gualazzi pensiero
«Colpito dal Bataclan
Canto amore e vita»

a pagina 6 a pagina 14 Boschi

Natale
Il Papa accende
l’albero trentino
e loda il Lagorai
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Caccia nei parchi

IL DISIMPEGNO
MORALE
di Ugo Morelli

N
on so se ci siamo mai chiesti cosa
sono i meccanismi psicologici di
autogiustificazione. Ogni volta che
deviamo da valori etici condivisi,
cerchiamo di giustificarci. A livello

individuale, quando abusiamo con cibo o 
fumo, tendiamo a dirci: ma dai, solo per 
questa volta. Se evadiamo le tasse, ci 
diciamo: è vero, ma c’è chi evade più di me. 
Nascondiamo o spostiamo la responsabilità. 
Minimizziamo la nostra deviazione e 
mettiamo in atto quello che si chiama 
disimpegno morale. Se proviamo a riflettere 
insieme sul dibattito in corso relativo alla 
caccia nei parchi del Trentino, difficile 
escludere che il disimpegno morale sia in 
atto. La proposta del presidente del Parco 
Adamello Brenta ha provato a mettere al 
centro una più ricca possibilità di fruizione 
del parco stesso. La sua iniziativa sembra 
andare incontro a una pluralità di soggetti, 
alcuni dei quali rappresentano una domanda 
turistica ma anche i residenti — che è 
crescente. La sensibilità verso il sistema 
vivente, la fauna e la biodiversità aumenta a 
vista d’occhio, mentre allarmano i rischi di 
estinzione. Allora se la caccia di selezione 
può essere utile all’equilibrata evoluzione 
delle specie, è difficile comprendere la 
reazione negativa a una proposta di riservare 
aree del parco a una fruizione plurale e 
differenziata. Fino a qui l’analisi di una 
dinamica che potrebbe essere affrontata con 
meno antagonismo e maggiore dialogo. Non 
basta però fermarsi a tale aspetto. Necessario 
chiedersi quale significato ha oggi, di fronte 
a una progressiva crisi della biodiversità, la 
nostra atavica disposizione a uccidere gli 
altri animali. Una domanda scomoda ma 
inevitabile. Da un lato pare ci sia chi non se la 
pone per non suscitare reazioni violente. 
Dall’altro, da parte dei cacciatori, emergono 
argomentazioni che richiamano molto da 
vicino il disimpegno morale: una lunga serie 
di giustificazioni per mostrare l’utilità della 
caccia; la sua funzione ecologica e 
ambientale, senza porsi neppure il problema 
della sua attualità storica, della necessaria 
ricollocazione di noi esseri umani nel resto 
del sistema vivente, della violenza distruttiva 
che alla caccia è connaturata. Il disimpegno 
morale è fatto di processi messi in atto per 
trasformare un comportamento dannoso e 
immorale in uno accettabile, attraverso la 
giustificazione morale. Lo spostamento o 
nascondimento della responsabilità rispetto 
a un fenomeno come la caccia nella nostra 
epoca può anche portare a sostenere che la si 
pratica per il bene degli animali e 
dell’evoluzione delle specie, ma non risulta 
molto credibile. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dopo voto Ennesima grana per Piazza Dante. Zeni ottimista: «Rallentamenti possibili, l’intesa però resiste»

Protonterapia, un altro stop
Amichetti: finanziaria, nessuna traccia dei rimborsi. Bordon: lunedì chiamerò Roma 

La crisi di governo ferma di
nuovo l’entrata in vigore dei
Lea per la protonterapia. Man-
cano ancora i decreti ministe-
riali sulla copertura pubblica
delle costose cure del centro
trentino. «Nessuna traccia dei
rimborsi» dice il primario
Maurizio Amichetti. «Lunedì
sentiamo Roma» afferma Pao-
lo Bordon, direttore generale
dell’azienda sanitaria. Nel frat-
tempo l’assessore Zeni si dice
ottimista: «Non dovrebbero
esserci problemi particolari
perché la fase di condivisione
si è conclusa ed ora i decreti
sono all’esame del parlamen-
to».
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All’avanguardia
Il centro per la protonterapia di Trento è il più 
avanzato d’Italia nella cura dei tumori con fasci di 
protoni. Le cure non sono ancora incluse nei livelli 
essenziali di assistenza

DELLAI DA MATTARELLA

«Un governo c’è
Non ha scadenza
come lo yogurt»

Un’assunzione di responsa-
bilità da parte della maggio-
ranza e una nuova legge eletto-
rale: queste le necessità per il
Paese secondo i parlamentari
Dellai, Zeller, Fravezzi e Paniz-
za ricevuti ieri da Mattarella.
L’ex governatore ha aggiunto:
«Un governo c’è e non ha sca-
denza come lo yogurt».
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Regole Gli organizzatori: usiamo già criteri neutrali

Stand dei mercatini
I giudici europei
vogliono una gara

Mercatini di Natale a rischio. Una sentenza della Corte di 
Giustizia Europea impone la gara pubblica e potrebbe 
riscrivere le regole del noto evento invernale. A Trento Fiere 
sono cauti: «Usiamo criteri neutrali». In Alto Adige non ci si 
scompone. Pavan (Azienda di soggiorno): «Cambierà poco».
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TORGLER: VANNO AIUTATI TUTTI GLI SPORT

OLTRE LE PAGELLE

Treni, invito dei sindacati 
«Garantire la sicurezza»

Maxi-piscina,
i dubbi del Coni
«Serve cautela»

«Se l’obiettivo è fare un grande impianto per
pochi grandi eventi, credo che sia opportuna
una riflessione. Il Comune deve pensare a tutti
gli sport e ai ragazzi privi di spazi». Giorgio Tor-
gler, presidente del Coni, chiede una maggiore
cautela al capoluogo sulla centro natatorio. In-
tanto le società del nuoto preparano la risposta
contro la soluzione «di compromesso» per le
piscine. «Il Pd è unito e vuole una struttura al-
l’altezza» afferma il capogruppo Giovanni Scal-
fi. Nel partito c’è chi chiede chiarezza.
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L’INTERVENTO 
CENTROSINISTRA BOCCIATO

REFERENDUM,
LO SCHIAFFO
DEGLI ELETTORI

I l referendum di domenica
non può essere frettolosa-

mente archiviato come un «er-
rore» degli elettori.

Ha detto molto in Italia e in
Trentino. Da noi non c’è più fi-
ducia in Rossi.
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di Rodolfo Borga

«Più sicurezza sui treni della Valsugana». La
richiesta arriva dai rappresentanti dei lavorato-
ri. L’assessore Mauro Gilmozzi chiarisce a pro-
posito dei ritardi sulla Verona-Brennero: «Sono
legati agli scambi. Ma Rfi sta investendo».
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